	DIPARTIMENTO
	PIANIFICAZIONE E LEGISLAZIONE FORESTALE ODAF POTENZA


Il Regolamento d’Attuazione Recante le Norme per il Taglio dei Boschi in assenza di Piano di Assestamento” (approvato col la DGR 956/2000 ai sensi della L.R. 42/98), a seguito di numerose problematiche emerse, risulta oggi carente in molte sue parti, parzialmente superato e soggetto a diverse interpretazioni.

Per tali motivi l’Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali della Provincia di Potenza, in collaborazione con l’ordine di Matera, propone una serie di modifiche ed integrazioni che possano permettere agli operatori del settore di lavorare secondo delle regole chiare e univoche e al tempo stesso tutelare maggiormente gli ecosistemi forestali. 

Ad oggi i punti più critici da esaminare sono riportati di seguito.
Definizione del bosco

Il terzo paragrafo deve essere così modificato: “Non sono da considerare “bosco” gli arboreti da legno (noceti, ciliegeti, castagneti nonché rimboschimenti artificiali di conifere realizzati a scopo produttivo con osservanza del piano colturale), le colture legnose specializzate (noccioleti, castagneti da frutto e popolamenti impiantati per la produzione di tartufo), le colture legnose a rapido accrescimento (pioppeti, ecc.) e, in genere, tutte le formazioni legnose con funzione essenzialmente frutticola e quelle con funzione di arredo urbano.”
Art.1 - Istanza 

a) Boschi governati a ceduo 

punto 1. Deve essere abrogato;

punto 2. Deve essere cosi modificato:  “per superfici da 0,12,50 ha  fino a 20,00,00 ha è necessario allegare all’istanza di taglio una “relazione di taglio”, come specificato al successivo art. 3”

d) Taglio di piante di proprietà per uso familiare

Deve essere così modificato: “Il taglio di piante di proprietà in bosco è consentito fino alla concorrenza di 100 quintali di legna per il fabbisogno familiare, previa presentazione di sola istanza di taglio, come specificato al successivo art. 2, nel caso di boschi governati sia a ceduo sia ad alto fusto”. Per i boschi cedui la superficie al taglio per uso famiglia non dovrà superare i 1.250 mq. 

Per i boschi di alto fusto il prelievo massimo di 100 q.li può essere autorizzato in una superficie minima di 2000 mq; per superfici boscate inferiori ai 2000 mq il prelievo sarà proporzionato alla superficie interessata. In ogni caso la superficie interessata al taglio dovrà essere cartografata e sulla stessa non si potrà intervenire prima di anni 10. 
Art.3 e 4 Relazione di taglio e progetto di taglio 
Deve essere così modificato: inserire tra gli elaborati progettuali, a scelta dal tecnico progettista, il piedilista di martellata o il piedilista di premartella (individuazione delle piante da abbattere con anellatura e numero progressivo sul tronco con spray rosso). Nel caso di martellata e diniego all'abbattimento di specifiche piante, rimane possibile l'operazione di "smartellata", cioè dell'eliminazione della marcatura che individua la pianta progettualmente assegnata al taglio.
Art. 3 e 4 Relazione di taglio e Progetto di taglio
Deve essere così modificato: foglio di mappa in scala 1:2000 o 1:4000 che comprenda le superficie boscate interessate al taglio con l'indicazione della viabilità esistente e di quella da realizzare secondo la classificazione di seguito riportata .
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Strade a fondo artificiale adatte alla circolazione a 

bassa velocità di autocarri pesanti, con unica 

carregiata larga da 3 m a 5 m, con pendenze 

comprese tra 8 e 18%

Strade a fondo artificiale o naturale compatto , con 

larghezza della carreggiata non minore di 2,5 m., 

adatte alla circolazione di trattori con rimorchio e di 

piccoli e medi fuoristrada, pulmini e simili mezzi di 

trasporto di persone. Pendenze generalmente 

inferiori al 15%

 

VIABILITA' SECONDARIA                                

La viabilità secondaria è formata da vie di 

esbosco come di strascico per trattori , linee 

di avvallamento naturale , linee di lefeferica, 

etc. Caratteristica principale della rete 

secondaria è che è da considerrsi 

remporanea , nel senso che viene impiegata 

esclusivamenti all'atto dell'intervento e 

successivamente riportata , natuaralmente o 

artificialmente nei punti più difficili, allo stato 

più vicino possibile a quello originario

Percorsi a fondo naturale aperti con minimi 

movimenti di terra adatti alla circolazione di trattori 

impiegati nell'esbosco. Larghi da 2 a 3 m. e 

pendenza de 10% con punte fino al  20%

Semplici varchi nel soprassuolo senza movimenti di 

terra , larghi  2 - 3 m., con pendenze < 40%

Tracciati idonei al transito pedonale e con animali

Classificazione della Viabilità forestale (Hippoliti 2000)

 

VIABILITA' PRINCIPALE                                  

La viabilità principale è formata da strade a 

fondo artificiale o comunque migliorato, 

percorribili da autocarri o trattori con 

rimorchi impiegati nel trasporto di legname, 

nonché da autovetture o pulmini per il 

trasporto del personale, normali o, nei casi 

più difficili, a 4 ruote motrici. E' sempre 

pemanente e come tale abbisogna di 

periodiche operazioni di manutenzione

Strade a fondo artificiale adatte alla circolazione a 

bassa velocità di autotreni e autocarri durante tutto 

l'anno o quasi. Tranne quelle facinti parte della 

viabilità ordinaria , spesso hanno un'unica 

carregiata, larga da 4 a 5 - 6 m. con piazzale di 

scambio. Pendenza dal 5 al 12% raramente 

superiore al 15% 


Obbligo del tecnico progettista di materializzare in campo le piste di esbosco secondarie (varchi) tramite contrassegnatura delle piante limite del varco con bande trasversali a 45 gradi di colore blu sul fusto, posta ad una distanza tali da garantirne la corretta visualizzazione. 

Art. 5 – Boschi pubblici

Deve essere aggiunto l’Art. 5 bis Boschi privati 
“Il Privato che intende tagliare un bosco di proprietà deve presentare istanza all’Ente competente secondo le procedure di cui ai punti a) e b) dell’art. 1. 

Il taglio di boschi privati potrà essere effettuato anche in economia diretta solo in caso di istanza di taglio, in altri casi il taglio dovrà essere effettuato da imprese boschive iscritte all’Albo della Camera di Commercio per l’Industria, l’Agricoltura e l’Artigianato.”
Art. 15 Realizzazione del martello forestale regionale
Deve essere modificato togliendo la dicitura: L'obbligo della contrassegnatura delle piante si ricollega alla ottenuta autorizzazione al taglio 

Art. 17 Modalità di esecuzione della martellata

a) Alto fusto

Deve essere così modificato: Le piante da tagliare che abbiano diametro a mt. 1,30 da terra pari o superiore a cm. 17,5 devono essere martellate e numerate progressivamente su apposita specchiatura al ceppo con numero in tinta rossa. Il diametro deve essere riportato in apposito piedilista di martellata.

Le piante da utilizzare con diametro inferiore a cm. 17,5 e fino a 8 cm devono essere individuate con semplice segnatura sul fusto, con una crocetta in tinta rossa al ceppo.

Le piante da utilizzare con diametro a 1,30 mt di altezza inferiore a cm. 8 non vanno individuate; in presenza di popolamenti con piante di tali dimensioni prescrivere si la distanza tra le piante dopo il taglio, che non dovrà essere inferiore a metri 2 - 2,5; nel caso di cedui da avviare all'alto fusto prevedere il solo rilascio del numero di polloni per ceppaia 
Deve essere aggiunto la lettera a 1: nelle fustaie di conifere le piante da abbattere sono identificate non con martello forestale ma tramite anellatura con vernice di colore rosso e/o verde a 1,30 mt dal suolo e il loro diametro riportato in apposito piedilista di cavallettamento delle piante da abbattere con l'indicazione della specie di appartenenza.
b) Cedui
Le piante matricine da rilasciare vanno contrassegnate con anello di colore blu a mt 1,30mt da terra e numerate progressivamente al ceppo. Di esse si rileva il diametro a 1,30 mt, il numero e la specie, riportando il tutto in apposito piedilista delle matricine.

Nel Regolamento è importante aggiungere un nuovo CAPO riferito alle Figure professionali nell’ambito delle utilizzazioni forestali.
Art…. (Il Tecnico Progettista)

Il Tecnico Progettista, laureato abilitato e iscritto all’Ordine dei dottori agronomi e dottori forestali, è colui che:

· redige la relazione di taglio (art. 3) o il progetto di taglio (art. 4);

· esegue in bosco la martellata (fustaie) o la segnatura delle matricine (cedui).
Art…. (Il Direttore Tecnico nei Cantieri di Utilizzazione Forestale)

Il Direttore Tecnico nei cantieri di Utilizzazione forestale, laureato abilitato e iscritto all’Ordine dei dottori agronomi e dottori forestali, è colui che:

· verifica il rispetto, nell’esecuzione dei lavori, di quanto riportato in progetto e nel capitolato generale d’oneri nonché di quanto eventualmente prescritto nelle autorizzazioni rilasciate dagli Enti preposti;

· individua e assegna al taglio eventuali piante sottocavalli (fustaia) predisponendo il relativo “piedilista delle piante sottocavalli”;
· redige l'eventuale piano di sicurezza o il DVR;
· redige la relazione tecnica finale di cantiere.

In selvicoltura gli elaborati tecnici (relazione e/o progetto di taglio, verbale di assegno e stima, capitolato generale d’oneri, ecc.) non hanno la necessità di essere corredati da disegni costruttivi poiché l’individuazione di tutte le piante da abbattere attraverso la martellata (Fustaia) o la segnatura delle piante matricine (ceduo) nonché la relativa perimetrazione dell’area assolvono preventivamente e esaustivamente le funzioni di direzione dei lavori ponendo nelle condizioni cognitive migliori sia la ditta forestale esecutrice del taglio di utilizzazione che i soggetti preposti al controllo. 

La figura del Direttore Tecnico nei Cantieri di Utilizzazione Forestale, quindi, può essere ricoperta dallo stesso Tecnico Progettista.

La figura del Direttore Tecnico nei Cantieri di Utilizzazione Forestale pertanto non è da confondersi con la figura di Direttore di Lavori nei lavori pubblici, in quanto le utilizzazioni di masse legnose per uso commercio relative a lotti boschivi alienati ai sensi del R.D: 827/1924 non rientrano nella categoria dei lavori pubblici poiché la cessione del legname in piedi si configura come una pattuizione autorizzava allo svolgimento di un’attività lavorativa in proprio (privata) su terreno altrui (pubblico) configurandosi dunque come un lavoro privato, dove il committente non è più il Comune ma la ditta forestale che ha acquistato il legname.

Art…. (Il Tecnico Collaudatore del Taglio di Utilizzazione Forestale)

Il Tecnico Collaudatore del Taglio di Utilizzazione Forestale, laureato abilitato e iscritto all’Ordine dei dottori agronomi e dottori forestali, è colui che:

· esamina la documentazione di progetto, le relative autorizzazioni e la documentazione di cantiere redatta dal Direttore Tecnico nei cantieri di Utilizzazione forestale;

· effettua il sopralluogo finale nell’area di utilizzazione forestale;

· redige la relazione di collaudo finale e il relativo certificato regolare esecuzione.
